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Bassano 35 


VIOLENZA. Lite fra due imprenditori, un cittadellese e uno slavo, in pieno centro a Belvedere di Tezze 

Coltellate per un debito 
In manette un padovano 


In due all'ospedale con tagli 
alla testa e ad un braccio 
All'origine della contesa 
c'è un conto non saldato 


Nella lite tra imprenditori per 
un debito non ripianato spun- 
ta anche un grosso coltello da 
cucina. Dopo la rissa scoppia- 
ta un paio di settimane fa a 
Marsan, per la quale sono fini- 
te in galera quattro persone, il 
Bassanese registra un altro epi- 
sodio di violenza legato a que- 
stioni economiche. L'aggres- 
sione, questa volta, è avvenuta 
a Belvedere di Tezze e ha porta- 
to all'arresto di un imprendito- 
re di Cittadella. Si tratta di Mir- 
co Giaretta, 50 anni, incensura- 
to, che deve rispondere di ten- 
tato omicidio, danneggiamen- 
to e minaccia aggravata. 

Tutto è successo nella centra- 
le via Nazionale, sotto lo sguar- 
do di diversi testimoni. Intor- 
no alle 18 di mercoledì, il pado- 
vano si è incontrato con V.P., 
41 anni, imprenditore slavo re- 
sidente a Belvedere, poco di- 
stante da dove si sono svolti i 
fatti. Motivo dell'incontro, 
stando a quanto ricostruito 
dai carabinieri della stazione 
di Rosa, un un credito vantato 
da Giaretta nei confronti del- 
l'immigrato per dei lavori che 
il cittadellese avrebbe esegui- 


to all'estero. La discussione tra 
i due si è fatta sempre più ani- 
mata e ben presto è sfociata in 
una vera e propria lite. Dopo 
insulti reciproci e minacce, 
Mirco Giaretta avrebbe estrat- 
to un coltello da cucina e avreb- 
be sferrato diversi fendenti 
contro V.P. Quest'ultimo, nel 
tentativo di difendersi, ha ri- 
mediato un taglio all'avam- 
braccio sinistro. A quel punto 
ha reagito e, a sua volta, ha sfer- 
rato un colpo al padovano ta- 
gliandolo alla testa. 

I due, a quel punto, avrebbe- 
ro smesso di azzuffarsi. Prima 
di andarsene, Giaretta ha ta- 
gliato i pneumatici della Mer- 
cedes dello slavo. 

I carabinieri della stazione di 
Rosa sono stati informati pro- 
prio da Giaretta, che si è pre- 
sentato in caserma per raccon- 
tare di essere stato aggredito. I 
militari del maresciallo Vin- 
cenzo Chiantese hanno però 
voluto vederci chiaro e così 
hanno avviato gli accertamen- 
ti del caso. Dopo alcune ore di 
serrate indagini, Giaretta è sta- 
to arrestato per tentato omici- 
dio, minaccia aggravata e dan- 



Un tratto di via Nazionale a Belvedere di Tezze 


neggiamento e portato in car- 
cere a Vicenza. Prima, però, 
stato condotto al pronto soc- 
corso per essere medicato. Ne 
avrà per otto giorni. Nessun 
provvedimento è stato invece 
preso nei confronti di VP., che 


avrebbe reagito per legittima 
difesa, la sua ferita al braccio è 
stata giudicata guaribile in sei 
giorni. 

Le indagini proseguono. Ieri 
sono stati sentiti diversi testi- 
moni. ♦ D.M. 


Marocchino 


Clandestino 
nella fabbrica 
da demolire 

Mercoledì, la polizia è 
intervenuta all'ex pastificio 
Borella, in via Tabacco. 
Intorno alle 16, infatti, i 
dipendenti della ditta che 
stanno curando lo sgombero, 
al quale seguirà poi la 
demolizione dell'edificio, 
hanno trovato diversi giacigli 
utilizzati da senzatetto. 

In uno di questi riposava 
M.K., 23 anni, clandestino 
marocchino già arrestato per 
la violazione della legge 
sull'immigrazione e con 
piccoli precedenti. Il giovane 
non voleva saperne di 
andarsene: «Dove andrò a 
dormire?», avrebbe 
confidato. 

I poliziotti lo hanno 
accompagnato in 
commissariato per nuovi 
accertamenti. Essendo senza 
documenti il giovane 
clandestino non può essere 
espatriato. 

Situazione di non facile 
soluzione, nel caso si volesse 
prendere in valutare 
l'intenzione di far uscire dalla 
clandestinità, e quindi anche 
dalla strada, il giovane 
extracomunitario, d.m. 


LA MOSTRA. Sino ad aprile a palazzo Sturm 

I "libri da risma" 
tanto popolari 
quanto preziosi 


La produzione di libri non 
rilegati dei Remondini fra 
il 1650 e il 1850. Testi rari 
esposti per la prima volta 


Elena Castellari 


Pubblicazioni a basso costo e 
destinate ad una larga diffusio- 
ne che, oggi, rappresentano 
una rara e preziosa testimo- 
nianza del passato: sono i "li- 
bri da risma" che i Remondini 
stamparono dalla metà del Sei- 
cento e per circa due secoli, 
prodotti editoriali che anche il 
popolo poteva permettersi di 
acquistare. 

Quaranta esemplari di questi 
libri saranno esposti fino al 13 
aprile al museo Remondini di 
Palazzo Sturm, in una mostra 
che si affianca all'esposizione 
permanente del complesso, 
per testimoniare l'attività de- 
gli illustri stampatori bassane- 
si. La rassegna, promossa dall' 
assessorato alla cultura in col- 
laborazione con il museo civi- 
co, sarà inaugurata oggi pome- 
riggio alle 17.30. 

I libri da risma erano così 
chiamati perché venduti in fo- 
gli sciolti, lasciando all'acqui- 
rente la cura della rilegatura; 
il catalogo dei Remondini ne 
contempla seicento titoli, 
stampati su una tipologia di 
carta di scarsa qualità e con 
matrici xilografiche usurate; 
erano prezzati "alla risma", va- 
le a dire ad unità di cinquecen- 
to fogli, e venivano venduti a 
peso. I tesini li distribuirono ai 
ceti meno abbienti e il loro uso 


fu ampiamente diffuso soprat- 
tutto per la lettura ad alta vo- 
ce: anche i venditori ambulan- 
ti li declamarono nelle piazze e 
nelle vie cittadine. 

I volumi esposti sono suddivi- 
si nelle tre categorie dei libri 
d'intrattenimento, gli scolasti- 
ci e di argomento religioso : rac- 
contano storie di eroi e di cava- 
lieri, vicende amorose o vite di 
santi, accanto agli almanac- 
chi, ai testi devozionali e ai clas- 
sici della letteratura greca e la- 
tina. 

«Dopo lamostra sui Santi dei 
Remondini - ha spiegato l'as- 
sessore alla cultura Luciano 
Fabris - le sale del museo ospi- 
tano i libri da risma, una pro- 
duzione poco conosciuta e di 
cui sopravvivono rare testimo- 
nianze. Lo scopo delle esposi- 
zioni temporanee è quello di 
presentare, divisi per temati- 
che, i 23.000 pezzi della colle- 
zione Remondini, altrimenti 
non visibili dal pubblico». 

II percorso espositivo è corre- 
dato da pannelli esplicativi 
che raccontano l'uso e la storia 
di questi libri, la loro cataloga- 
zione, le procedure e le caratte- 
ristiche di stampa. Questa 
componente didattica è stata 
curata da Laura Carnelos, au- 
trice del volume "I libri da ri- 
sma, catalogo delle edizioni 
Remondini a larga diffusione 
(1650 - 1850)" edito da Franco 
Angeli e disponibile al museo 
civico. La mostra resterà aper- 
ta con i seguenti orari: da mar- 
tedì a sabato: dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 18; domenica e fe- 
stivi: dalle 10.30 alle 13 e dalle 
15 alle 18. ♦ 


A MAR0STICA. Il furto è avvenuto nel negozio Arte orafa di via Montello. Il bottino ammonta a 20 mila euro 

Finta cliente ruba 1 kg d'oro 


Si è assentato pochi istanti per 
effettuare una piccola ripara- 
zione, ma era solamente una 
scusa: la cliente ne ha approfit- 
tato per dileguarsi con un roto- 
lo di gioielli del valore di alme- 
no 20 mila euro. È ingente il 
bottino di un "colpo" avvenuto 
a Marostica, nel negozio Arte 
orafa di via Montello, a due 
passi dal centro. Del caso si 
stanno occupando i carabinie- 
ri della stazione scaligera insie- 
me ai colleghi del nucleo ope- 
rativo: l'orefice derubato 
avrebbe già visionato delle fo- 
to segnaletiche di potenziali 
sospette. 

Il furto con destrezza è avve- 
nuto nella tarda mattinata. 


Una donna italiana di mezza 
età, ben vestita e con accento 
forse milanese, si è rivolta al ti- 
tolare per visionare delle cate- 
nine e far riparare un gioiello. 
Il commerciante orafo ha tira- 
to fuori un rotolo di catenine 
affinchè la cliente potesse sce- 
gliere quella a lei più congenia- 
le, e di lì a breve si è poi distrat- 
to per effettuare la riparazione 
richiesta, un lavoro abbastan- 
za breve. In quel frangente, pe- 
rò , la donna ha arraffato il roto- 
lo con i preziosi e si è dileguata 
rapidamente: non è escluso 
che all'esterno dell'Arte orafa 
avesse uno o più complici che 
la attendevano a bordo di 
un'auto. Ingente il bottino: nel 


rotolo c'era infatti almeno un 
chilogrammo di oro, che al det- 
taglio vale circa 20 euro al 
grammo. I monili non erano 
nemmeno assicurati. 

Il titolare del negozio ha subi- 
to avvertito i carabinieri, mala 
battuta di caccia non ha pur- 
troppo permesso di acciuffare 
la malvivente, che in un batti- 
baleno è riuscita ad intascarsi 
almeno 20 mila euro. 

«Con la crisi che c'è in giro, ci 
mancavano solo i ladri - ha 
commentato il commerciante 
-. Ho comunque già avvisato i 
miei colleghi: non è escluso 
che possano colpire in altri ne- 
gozi. Meglio essere prepara- 
ti». ♦ D.M. 


INCONTRO. Stasera in sala Larizza all'istituto Graziarli con il Cai 

La Guerra sul monte Grappa 
e nella valle del Brenta 


Il Club alpino italiano in colla- 
borazione con il gruppo Mino 
Dona ed il gruppo Gino Sarto- 
ri, propone oggi il secondo ap- 
puntamento delle Serate d'au- 
tunno 2008, con due argomen- 
ti strettamente legati al nostro 
territorio, al nostro fuori-por- 
ta. La prima parte, Epigrafia di 
guerra sul Massiccio del Grap- 
pa, presentata da Alberto Bur- 
bello tratterà di una ricerca ini- 
ziata nel 2002 ed ancora in cor- 
so di svolgimento tra il Brenta 
ed il Piave e che ha come ogget- 
to tutti quei segni sotto forma 
di tabernacoli, targhe, cippi e 
semplici graffiti lasciati dai 
due eserciti che si sono scon- 
trati per un anno sul Massic- 


cio del Grappa e zone limitro- 
fe. Un lavoro svolto nell'ottica 
di creare un vero e proprio cen- 
simento in grado quindi di 
mappare sul territorio queste 
singolari emergenze storiche. 
Lo studio assume un preciso 
connotato di tutela in quanto 
questi manufatti trovati e cata- 
logati creano una grande ban- 
ca dati che costituisce una pri- 
ma forma di salvaguardia nei 
confronti di un sempre più 
grande fenomeno di vandali- 
smo e trafugazione. Nella zone 
dell'Isonzo, Carso, Lagorai, Do- 
lomiti, Altopiano di Asiago e 
Pasubio sono da anni in corso 
campagne dì ricerca e studio 
sull'argomento per conoscere, 


valorizzare e tutelare. 

La seconda parte, Un anno di 
guerra in Canal di Brenta, pre- 
sentata dal prof. Fabrizio Bas- 
sani porterà alla luce i fatti 
d'arme che si sono svolti nel 
Canal di Brenta nel 1918, zona 
del fronte che fungeva da cer- 
niera tra l'Altopiano d'Asiago 
ed il Massiccio del Grappa e do- 
ve il territorio, sebbene non sia 
stato oggetto di grandi batta- 
glie, porta ancora in modo in- 
delebile le tracce della guerra 
che possono essere spunto per 
un razionale uso delle risorse 
turistiche del territorio. Le se- 
rate si tengono nella sala Lariz- 
za del Collegio Oraziani, in via 
Cereria, con inizio alle 20,45. ♦ 


A Sant'Eusebio 


Scivola sul sentiero 
Anziano di 81 anni 
soccorso dai pompieri 



Il luogo in cui è avvenuto l'incidente 


Una passeggiata che poteva 
finire in tragedia: se l'è vista 
brutta F.T. un 81enne che 
nelle prime ore di ieri 
pomeriggio è scivolato nei 
pressi della ciclopista del 
Brenta, in località villaggio 
Sant'Eusebio, cavandosela 
con la frattura del femore. 

L'anziano stava tentando di 
risalire il breve ma ripido 
tratto di sentiero che collega 
la pista ciclopedonale al 
vicino insediamento 
residenziale quando, 
probabilmente inciampando 
sul terreno scosceso e reso 
friabile dalla mancanza di 
piogge, ha perso l'equilibrio 
rovinando al suolo. 

Le sue disperate richieste 
d'aiuto sono state sentite 
poco dopo da un passante, 
che ha immediatamente 


allertato i soccorsi. Lungo quel 
tratto di sentiero passano 
sempre numerose persone che 
approfittando di queste belle 
giornate d'inizio autunno ne 
approfittano per compiere delle 
piacevoli passeggiate, 
costeggiando, a tratti, anche il 
Brenta. 

Sul posto dove l'anziano è 
scivolato sono intervenuti i vigili 
del fuoco, un'ambulanza del San 
Bassiano con i sanitari e i 
carabinieri. 

I soccorsi del pensionato sono 
stati seguiti da numerose 
persone. 

L'anziano è stato trasportato 
al pronto soccorso dell'ospedale 
S. Bassiano, dove i medici in 
servizio gli hanno prestato le 
prime cure prima di inviarlo nel 
reparto di ortopedia, dov'è stato 
ricoverato. Ch.B. 


LABASSANESE. «Incontri senza censura» 

Salvatore Giannella 
e le "buone notizie 


99 


Ancora un giornalista stasera 
protagonista a "incontri senza 
censura". La libreria LaBassa- 
nese, inizio alle 20.45 ed ingres- 
so gratuito, ospita Salvatore 
Giannella, una delle "firme" di 
Oggi e già direttore di Genius e 
Airone, nonché inviato per 
L'Europeo. E proprio da una 
sua inchiesta giornalistica, 
Giannella propone una serata 
all'insegna delle buone noti- 
zie. «Le soluzioni ai problemi 
italiani ci sono, se seguiamo 
l'esempio degli altri paesi euro- 
pei», afferma Giannella. Le 
morti sul lavoro, il precariato, 
le case sempre più costose, i 
trasporti, l'energia, la sicurez- 


za stradale, il sistema scolasti- 
co, lo smaltimento dei rifiuti, 
la parità tra i sessi. Questi alcu- 
ni degli argomenti che verran- 
no trattati stasera in largo Co- 
rona d'Italia, con Giannella 
che racconterà come queste 
problematiche sono state af- 
frontare, e risolte, in giro per il 
mondo. 

«Non c'è persona, dice il gior- 
nalista, che, dopo aver passato 
un periodo anche breve in 
qualche paese europeo, non 
torni a casa carico di meravi- 
glia, magnificando questo e 
quello e trattenendo a stento il 
disgusto per la nostra italiana 
inciviltà». ♦ a.f. 


MARCIA. Domenica mattina con tre percorsi 

A S. Marco ritorna 
la non competitiva 


«Camminare è salute e allun- 
ga la vita»: con questo slogan, 
l'associazione marciatori San 
Marco ha promosso anche 
quest'anno la 26° edizione del- 
la marcia di San Marco. L'ap- 
puntamento è previsto per do- 
menica al Centro ricreativo di 
via Campesano, con partenza 
libera dalle 8 alle 9: la passeg- 
giata è non competitiva, aper- 
ta a tutti, e si snoda su tre per- 
corsi rinnovati di sei, dodici e 
ventidue chilometri. 

Secondo gli organizzatori, la 
manifestazione è un'ottima oc- 
casione per stare in compa- 
gnia e socializzare, unendo la 
possibilità di praticare uno 
sport divertente. Il tragitto pre- 


vede punti di ristoro e all'arri- 
vo saranno assegnati il 16° tro- 
feo "Centro sportivo San Mar- 
co" al gruppo più numeroso e 
il trofeo "Carlo Bianchin" al po- 
dista più giovane mentre sa- 
ranno premiati tutti i gruppi 
partecipanti con almeno venti 
iscritti. La quota di partecipa- 
zione è di 1.50 euro e il ricavato 
della marcia sarà devoluto alla 
Parrocchia e in opere di benefi- 
cenza. Per i gruppi le iscrizioni 
sono aperte al bar del centro 
sportivo di S. Marco fino a do- 
mani mentre i singoli parteci- 
panti potranno iscriversi do- 
menica mattina. La marcia si 
farà con qualsiasi condizione 
di tempo. ♦ e.c. 


